CAMMINO CATECUMENALE

LITURGIA PENITENZIALE


LITURGIA PENITENZIALE

MARIA PORTA DEL CIELO

Prima della liturgia, un lettore introduce al senso della celebrazione dicendo queste parole o simili:

Fedele alle promesse, fedele al disegno del Padre, fedele nel tempo della prova e della sofferenza, la Vergine Maria ci è sorella e madre nel cammino di fede. È la stella del mattino, è la donna che ha accolto tutti noi come nuovi figli, è la Regina degli Apostoli che nel Cenacolo diviene presenza di consolazione.

Oggi Maria torna ad aprire per noi una porta sul cielo per ricondurci al Padre. Forti della sua presenza materna sperimentiamo il suo aiuto e torniamo a dire il nostro “sì” a Dio sempre e a tornare a Lui con tutto il cuore.

Mentre il celebrante fa l’ingresso tra l’assemblea, si canta il CANTO D’INGRESSO: IMMACOLATA, VERGINE BELLA o qualche altro inerente al tema della celebrazione.

Il celebrante giunto alla sede inizia la celebrazione dicendo:

Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo, ora e sempre e nei secoli dei secoli.

L’assemblea risponde:

Amen.

Il celebrante prosegue dicendo:

Il Signore sia con voi.

L’assemblea risponde:

E con il tuo spirito.

Il celebrante prega dicendo:

Siamo davanti a te, o Signore,

sentiamo il peso delle nostre colpe,

la durezza del nostro cuore,

la debolezza della nostra vita

ma più grande è il desiderio di tornare a Te,

di sperimentare il tuo abbraccio di misericordia.

Maria, Porta del Cielo, ci guida a Te

facendo breccia nel muro dei nostri limiti e delle nostre paure.

Lei conosce fino in fondo la nostra piccolezza,

ma anche la nostra dignità di figli di Dio

che ci è stata donata nel Battesimo.

Rendici immacolati come la nostra Madre Immacolata,

purifica e fortifica la nostra vita

come la vita di Maria, Torre d’avorio,

perché tu sei Dio il Santo, il Forte, l’Immortale, 

benedetto nei secoli dei secoli.

L’assemblea risponde:

Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Un lettore introduce alla PRIMA LETTURA (1 Cor 10,1-7) dicendo queste parole:

La nostra vita è un viaggio, un grande esodo, dalla schiavitù del nostro peccato, alla libertà dei figli di Dio. In questo andare, non siamo mossi dal possesso dei doni di Dio, ma dall’amore per Dio stesso. Solo un amore grande per una Persona può darci l’energia di lasciare tutto e di metterci in viaggio.

La grazia del nostro Battesimo, prefigurato nell’immagine del  passaggio del Mar Rosso, ci spinge oggi a lasciare le motivazioni del peccato per abbracciare le ragioni del Vangelo, mentre passiamo attraverso il mare delle circostanze della nostra vita.

In questo itinerario Maria, Madre di tutti i salvati, ci guida e ci precede, muovendo prima di noi, i passi nel mare del mondo che, dividendosi a destra e a sinistra, non la contamina, la lascia Immacolata.

Mettiamo in nostri passi nelle sue orme, anche noi che non siamo immacolati, ed assomiglieremo un po’ a Lei, sperimentando la grazia dell’immacolatezza del Battesimo.  Ascoltiamo.

Terminata la lettura, il lettore introduce il SALMO RESPONSORIALE dicendo:

 (canto:BENEDICI IL SIGNORE ANIMA MIA)

La tenerezza di Dio è infinita, la sua misericordia per noi non ha confini. Egli conosce la nostra debolezza, le nostre fragilità, ma non dimentica il suo amore ricolma di beni, donandoci una nuova possibilità per ricominciare a vivere una vita più coerente e fedele alla sua Alleanza, che somigli un po’ alla vita di Maria, la Vergine fedele.

Terminato il canto,il lettore introduce al VANGELO (Gv 2,1-11) dicendo:

Intorno alla tavola dell’umanità, un’unica festa unisce Dio e l’umanità. Il vino, però, sta per finire: se ne accorge solo Maria, sempre attenta agli altri, mai concentrata su se stessa e, secondo il suo stile concreto e silenzioso, organizza tutto, coinvolgendo Gesù e i servi, e poi scompare in modo che nessuno si accorga del suo intervento. Persino il maestro di tavola non sa da dove provenga quel vino ed interviene facendo i complimenti dello sposo anche lui ignaro di come sono andate le cose. Per lui un sgradevole incidente è diventato causa di lode. Perché tutto questo? Perché l’Amore è fatto così: è discreto, pensa solo agli  e non si mette in mostra.

L’Amore è qui anche per noi per cambiare il vuoto del nostro peccato nella pienezza della misericordia di Dio: ancora una volta l’acqua della nostra umanità si può cambiare nel vino di una nuova vita più vicino al Vangalo.

Lasciamo che questo nuovo Battesimo ci trasformi ancora.

La nostra parte? Fare ciò che Lui ci dirà. Ascoltiamo.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia

Alle nozze di Cana 

Gesù trasformò l’acqua in vino;

egli manifestò la sua gloria

e i discepoli cedettero in Lui.

Alleluia.

Dopo la proclamazione del Vangelo, il celebrante tiene una breve omelia. 

RITO DELLA RICONCILIAZIONE 

Terminata l’omelia, il celebrante invita l’assemblea alla preghiera dicendo:

Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre riconosciamo e confessiamo i nostri peccati.

Insieme all’assemblea dice:

Confesso a Dio onnipotente….

Terminata la preghiera, tutti i membri dell’assemblea sono invitati ad accostarsi ad un sacerdote per la CONFESSIONE INDIVIDUALE. Intanto si possono proclamare i testi indicati (sempre introdotti da un lettore) a cui si possono alternare alcuni canti.

Possiamo sempre abbandonarci all’Amore di Dio Padre che sa trarre il bene dal male se, come la Vergine Maria, ci lasciamo guidare da lui e gli chiederemo ogni giorno di rivelarci la sua volontà.

( Salmo 143 [142 ] )

Dio è fedele anche quando l’uomo sbaglia e si allontana da lui; ma nello stesso tempo, egli, per salvarci, aspetta i nostro “sì” generoso, modellato sul “sì” di Maria, Vergine fedele, che, per tutti, con Cristo, si è offerta al Signore.

( Dn 3,26-27.29.34-41 )

Questo inno mette in luce come la Madre di Dio, con la sua verginità riporti il Signore fra noi erranti, con la sua maternità divina ci apra le porte del cielo, col suo mistero ci sollevi dal fondo dei nostri mali. Lei, Immacolata, ci mostra la via dell’immacolatezza.

( Inno Akàthistos )  

1L.
Di natura le leggi innovò il Creatore


apparendo tra noi, suoi figlioli:


fiorito da grembo di Vergine


lo serba qual era da sempre, inviolato:


e noi che ammiriamo il prodigio cantiamo alla santa:

Coro A.  Ave, o fiore di vita illibata;

( A )
ave, corona di casto contegno.


Ave, tu mostri la sorte futura,


ave, tu sveli la vita degli Angeli

Coro B.  Ave, magnifica pianta che nutre i fedeli;

( B )
ave, bell’albero ombroso che tutti ripari.


Ave, tu in grembo portasti la guida degli erranti;


ave, tu desti alla luce chi affranca gli schiavi.

A+B
Ave, tu supplica al giudice giusto;


ave, perdono per tutti i traviati:


Ave, tu veste ai nudati di grazia;


ave, amore che vinci ogni brama.

Tutti
Ave, Vergine e Sposa!

1L.
Tale parto ammirando, ci stacchiamo dal mondo


e al cielo volgiamo la mente.


Appare per questo tra noi


in umili umane sembianze l’Altissimo,


per condurre alla vetta coloro che lieti l’acclamano: Alleluia!

2L.
Era tutto qui in terra e di sé tutti i cieli


riempiva il Dio Verbo Infinito:


non già uno scambio di luoghi,


ma un dolce abbassarsi di Dio verso l’uomo


fu il nascer da Vergine,


Madre che tutti acclamiamo:

A.
Ave, tu sede di Dio, l’Infinito


ave, tu porta di sacro mistero.


Ave, dottrina insicura per gli empi,


ave, dei pii certissimo vanto.

B.
Ave, o trono più santo del trono cherùbico;


ave, o seggio più bello del seggio serafico.


Ave, o tu che congiungi opposte grandezze;


ave, o tu che sei in una Vergine e Madre.

A.+B.
Ave, per te fu rimessa la colpa;


ave, per te il Paradiso fu aperto:


Ave, o chiave del regno di Cristo;


ave, speranza di eterni tesori.

Tutti
Ave, Vergine e Sposa!

1L.
Si stupirono gli Angeli


per l’evento della tua Incarnazione divina;


chè il Dio inaccessibile a tutti


vedevano accessibile, uomo,


dimorare tra noi, e da ognuno sentirsi acclamare: Alleluia!

2L.
Gli oratori brillanti


come pesci son muti per te, genitrice di Dio:


del tutto incapaci di dire


il modo in cui Vergine e Madre tu sei.


Ma noi che ammiriamo il mistero, cantiamo con fede:

A.
Ave, sacrario d’eterna Sapienza;


ave, tesoro di sua Provvidenza.


Ave, tu i dotti riveli ignoranti;


ave, tu ai rètori imponi il silenzio.

B.
Ave, per te sono stolti sottili dottori;


ave, per te vengon meno autori di miti.


Ave, di tutti i sofisti disgreghi le trame;


ave, tu dei pescatori riempi le reti.

A.+B.
Ave, ci innalzi da fonda ignoranza;


ave, per tutti sei faro di scienza.


Ave, tu barca di chi ama salvarsi;


ave, tu porto chi salpa alla vista.

Tutti
Ave, Vergine e Sposa!

1L.
Per salvare il creato


il Signore del mondo volentieri discese quaggiù.


Qual Dio era nostro Pastore,


ma volle apparire tra noi come agnello:


con l’umano attraeva gli umani, qual Dio acclamiamo: Alleluia!

Terminate le confessioni, il celebrante introduce alla PREGHIERA DI INTERCESSIONE dicendo:

Invochiamo Dio, nostro Padre, che nel cuore materno di Maria ci dà un segno della sua tenerezza verso i peccatori.

( Donaci, Signore, un cuore nuovo.

Signore, fa’ che la tua Chiesa, come Maria, volga il suo sguardo misericordioso verso tutti i tuoi figli e li presenti a te,perché siano salvi nel tuo amore. (
Tu che hai mandato il tuo Figlio a sanare ogni genere di infermità, crea in noi un cuore nuovo, capace di vedere e di soccorrere il nostro fratello che soffre e geme ai margini della strada. (
Tu che attendi ogni giorno il ritorno dei tuoi figli e prepari loro una grande festa, accendi in ogni uomo ferito dal peccato la nostalgia della tua casa. (
Tu che riveli la tua potenza soprattutto nella misericordia, fa’ che, riconciliati con te, diventiamo, come Maria, dispensatori di perdono e di pace. (
Dio di consolazione, tu non godi della morte del peccatore, ma che vuoi che si converta e viva; accogli la preghiera che la Madre del tuo Figlio e Madre nostra innalza a te, perché non manchi nessuno dei tuoi figli al banchetto gioioso della Pasqua eterna.

Per Cristo nostro Signore.

(  Amen

Il celebrante, insieme a tutta l’assemblea, dice:

Padre nostro… .

Terminata la preghiera, il celebrante conclude la celebrazione con la benedizione dicendo:

Ci protegga santa Maria e ci guidi benigna nel cammino della vita.

(  Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

 (  Amen. 

Mentre il celebrante si dirige verso la sacristia, si può cantare il canto ANDRÒ A VEDERLA UN DÌ o qualche altro inerente al tema della celebrazione.
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